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    BATTESIMO DEL SIGNORE (ANNO B) 

====================================================== 

Antifona d'ingresso 

Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli,  

e come colomba  

lo Spirito di Dio si fermò su di lui,  

e la voce del Padre disse:  

“Questo è il Figlio mio prediletto,  

nel quale mi sono compiaciuto”. (cf. Mt 3,16-17)  

Introduzione 

Con il Battesimo di Gesù al fiume Giordano si chiude il tempo di Natale. Oggi celebriamo la 

manifestazione di Gesù, vero Dio e vero uomo, il“ Figlio amato” venuto per fare la volontà del 

Padre. Chiediamo allo Spirito di aiutarci a riscoprire il significato del nostro battesimo vivendo ogni 

giorno con fedeltà e amore gli impegni assunti e sentendoci sempre amati  dal Signore. 

 

Colletta 

Dio onnipotente ed eterno, 

che dopo il battesimo nel fiume Giordano 

proclamasti il Cristo tuo amato Figlio, 

mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, 

concedi ai tuoi figli di adozione, 

rinati dall’acqua e dallo Spirito, 

di vivere sempre nel tuo amore. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

PRIMA LETTURA (Is 55,1-11) 

Dal libro del profeta Isaìa 

Così dice il Signore: 

«O voi tutti assetati, venite all’acqua, 

voi che non avete denaro, venite; 

comprate e mangiate; venite, comprate 

senza denaro, senza pagare, vino e latte. 

Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 

il vostro guadagno per ciò che non sazia? 

Su, ascoltatemi e mangerete cose buone 

e gusterete cibi succulenti. 

Porgete l’orecchio e venite a me, 

ascoltate e vivrete. 

Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, 

i favori assicurati a Davide. 

Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, 

principe e sovrano sulle nazioni. 

Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; 

accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano 

a causa del Signore, tuo Dio, 



del Santo d’Israele, che ti onora. 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 

invocatelo, mentre è vicino. 

L’empio abbandoni la sua via 

e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 

ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 

e al nostro Dio che largamente perdona. 

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 

le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 

Quanto il cielo sovrasta la terra, 

tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 

i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo  

e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 

senza averla fecondata e fatta germogliare, 

perché dia il seme a chi semina 

e il pane a chi mangia, 

così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: 

non ritornerà a me senza effetto, 

senza aver operato ciò che desidero 

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».  

Parola di Dio  

SALMO RESPONSORIALE (Da Is 12) 

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.  

Ecco, Dio è la mia salvezza; 

io avrò fiducia, non avrò timore, 

perché mia forza e mio canto è il Signore; 

egli è stato la mia salvezza. 

 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 

proclamate fra i popoli le sue opere, 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 

 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 

le conosca tutta la terra. 

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.  



SECONDA LETTURA (1Gv 5,1-9)  

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha 

generato, ama anche chi da lui è stato generato. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: 

quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, 

nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato 

generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è 

che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua 

e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che 

dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo 

Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, 

la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al 

proprio Figlio.   Parola di Dio  

Alleluia, alleluia. 
Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse:  

«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!». Alleluia.  
 

VANGELO (Mc 1,7-11)  

+ Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono 

degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 

battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu 

battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo 

Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 

l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». Parola del Signore  

Credo 

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del Cielo e della Terra; e in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da 

Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 

inferi, il terzo giorno risuscitò da morte; salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre 

Onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la 

Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la 

risurrezione della carne, la vita eterna.       Amen  



Preghiera dei fedeli 

 

Divenuti figli nel Battesimo, rivolgerci al Signore chiamandolo Padre.  

Con fiducia filiale diciamo insieme: 

Donaci, Signore, il fuoco del tuo Amore. 

 
• Padre, che hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, luce del 

mondo e alleanza di pace per tutti gli uomini, concedi alla tua Chiesa di testimoniarti con 

coerenza e con fedeltà, 

 

• Signore Gesù, che nel Battesimo nel Giordano ti sei presentato come l’agnello di Dio che si 

carica dei nostri peccati, fa’ che l’acqua che ricorda il nostro Battesimo ci purifichi, ci 

rinnovi  e ci liberi da ogni male del corpo e dell’anima, preghiamo 

 

• Spirito Santo, sapienza che illumina, guida i genitori che domandano il sacramento del 

Battesimo per i loro figli perché li accompagnino alla vita cristiana, camminando con la 

Chiesa e con la tua Parola, preghiamo:  

 

• Santissima Trinità, fonte di Amore infinito, sostieni noi tutti qui riuniti affinché facendo 

memoria delle  promesse battesimali riscopriamo il significato e il valore di questo dono, 

preghiamo: 
 

O Padre, che nell’acqua del Battesimo, fai risuonare la tua voce che invita a seguire Cristo tuo 

Figlio, trasformaci in testimoni luminosi della tua gloria. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
Amen 
Proposta di canti 
Pane del Cielo 
Pane del Cielo Sei Tu, Gesù, 
Via d'amore: Tu ci fai come Te. (2 v)  
No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
Per nutrirci di Te, 
Pane di Vita; 
Ed infiammare col tuo amore 
Tutta l'umanità. 
Sì, il Cielo è qui su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi 
Ma ci porti con Te 
Nella tua casa 
Dove vivremo insieme a Te 
Tutta l'eternità. 
No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi. 
E chi vive in Te 
Vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 
 

Ave Maria, ave 

Vieni, Santo Spirito di Dio 
 
Vieni, Santo Spirito di Dio 
Come vento soffia sulla Chiesa 
Vieni come fuoco 
Ardi in noi 
E con Te saremo 
Veri testimoni di Gesù 
 
Sei vento: spazza il cielo 
Dalle nubi del timore 
Sei fuoco: sciogli il gelo 
E accendi il nostro ardore 
Spirito creatore 
Scendi su di noi 
 
tu bruci tutti i semi 
Di morte e di peccato 
Tu scuoti le certezze 
Che ingannano la vita 
Fonte di sapienza 
Scendi su di noi! 
 



Ave Maria, ave. 
 
Donna dell'attesa 
E madre di speranza Ora pro nobis 
Donna del sorriso 
E madre del silenzio Ora pro nobis 
Donna di frontiera 
E madre dell'ardore Ora pro nobis 
Donna del riposo 
E madre del sentiero  
Ora pro nobis. 
Ave Maria, ave Ave Maria, ave. 
 
Donna del deserto  
e madre del respiro Ora pro nobis. 
Donna della sera  
e madre del ricordo Ora pro nobis. 
Donna del presente  
e madre del ritorno Ora pro nobis. 
Donna della terra  
e madre dell'amore  
Ora pro nobis.  
Ave Maria, ave Ave Maria, ave 

 

Tu sei coraggio e forza 
Nelle lotte della vita 
Tu sei l'amore vero 
Sostegno nella prova 
Spirito d'amore 
Scendi su di noi! 
 

OGNI MIA PAROLA 

Come la pioggia e la neve 
scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare 
e far germogliare la terra; 
 
Così ogni mia parola 
non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto 
ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola 

 

LECTIO 
Giovanni Batista con il suo movimento di riforma spirituale nell’imminenza di un giudizio collettivo 
e universale di Dio chiedeva al popolo d’Israele una vera conversione e una sincera obbedienza 
alla Parola e alla Volontà di Dio. Gesù è stato probabilmente discepolo di Giovanni il battista 
insieme ai suoi futuri discepoli Giacomo e Giovanni evangelista. Egli infatti si sente parte del 
movimento spirituale di Giovanni il battista il quale denuncia severamente i peccati collettivi e 
privati di Israele: ritualismo esteriore, corruzione e ipocrisia dei capi, presunzione, nazionalismo 
religioso. Ecco perché Gesù chiede di essere battezzato. La riforma spirituale e la preparazione alla 
venuta del regno di Dio passano per il pentimento pubblico dei propri peccati e l’invocazione della 
misericordia di Dio. Gesù si sente quanto meno corresponsabile e solidale davanti ai peccati 
collettivi del popolo di Dio, pertanto si mette in fila accanto ai peccatori pentiti. Anche la sua vita 
pubblica terminerà accanto a due ladroni di cui uno pentito.  
 Ma Marco coglie in questo “passaggio” rinnovatore sul fiume Giordano, là dove i padri 
erano passati per entrare nella terra promessa, un altro evento del tutto personale riguardante 
Gesù: la sua chiamata ad opera dello Spirito Santo a compiere una missione speciale: quella di 
diventare “Servo sofferente di Dio”, per allargare a tutti i popoli L’Alleanza mosaica tra Dio e 
Israele. In una esperienza interiore e mistica Gesù percepisce in sé la presenza dello Spirito Santo 
che lo chiama: ”Tu sei mio Figlio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento”. Chiaro è  il 
riferimento biblico al salmo 2 e soprattutto ad Isaia 42,1:”Ecco il mio Servo che io sostengo, il mio 
Eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio Spirito su di Lui; Egli porterà la mia legge a tutti i 
popoli”. In quel momento il battesimo di conversione e di solidarietà nel peccato diventa il 
battesimo di chiamata alla missione speciale di Gesù di annunciare la salvezza a tutti i popoli della 
terra. 



Egli dovrà squarciare i cieli di cristallo che separano gli uomini da Dio e impediscono a Dio stesso di 
abbracciare e salvare tutta l’umanità. Gesù dunque accetta di diventare il Servo di Dio mandato a 
riconciliare Dio e gli uomini, e tutti i popoli tra loro. 
 Gesù dice il suo si! allo Spirito. Subito lo Spirito Santo lo “spinge” nel deserto dove dovrà 
prepararsi alla sua missione lottando contro le tentazioni proprie e quelle dell’intero Israele. C’è 
infatti un terzo battesimo a cui Gesù si deve preparare: quello del fuoco! Cioè quello del 
compimento della sua missione: la testimonianza finale del Regno di Dio davanti ai suoi giudici, 
fino al dono totale della vita! Gesù dunque sperimenta per primo un nuovo tipo di battesimo, 
quello secondo lo Spirito. Esso consiste nella chiamata personale e definitiva a mettersi al servizio 
del Regno di Dio e dell’umanità. Anche per noi il battesimo secondo lo Spirito, cioè consapevole, 
responsabile, vocazionale e missionario è cominciato solo quando, grazie alle persone che ci 
hanno amato nel nome e con lo stile di Gesù, abbiamo lentamente cominciato a riconoscerlo 
come Salvatore della nostra persona e a seguirlo come nostro maestro, guida e modello di vita.  
 
PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
1/ Ci sentiamo amati da Dio Padre gratuitamente così come siamo nei nostri peccati e nei difetti di 
cui ci vergogniamo? 
2/ Siamo fedeli alla nostra vocazione cristiana e alla nostra missione personale di servizio? 
3/ Nelle prove e nelle difficoltà ci lasciamo guidare dallo Spirito dell’amore e del perdono? 
4/ Ci sentiamo come Gesù corresponsabili e solidali con i peccati collettivi del nostro ambiente 
familiare, cittadino, del nostro paese? 
5/ Siamo impegnati a correggerli fraternamente in noi e negli altri?  

 


